
UN  AMORE  SEGRETO,  VISSUTO  NELL’OMBRA 
 

E’ un uomo che ringrazia la sua amante: 
 

“Sei stata la mia amante per vent’anni, 

amandomi con animo sincero, 

un ruolo che comporta tanti affanni, 

eppure tu l’hai svolto in modo fiero ! 

 Nell’ombra, nel silenzio dell’amore, 

 lontano dai problemi familiari 

 che incidono sull’intimo e l’onore, 

 tu m’hai donato sentimenti rari ! 

Insieme a me, nascosti dalla gente, 

nei nostri incontri teneri e segreti, 

in modo appassionato e puntualmente 

hai condiviso gli attimi più lieti. 

 I nostri amplessi, consumati in fretta, 

 in vari alberghi fuori dal paese, 

 vivevano un’intesa assai perfetta, 

 dettata da passioni sempre accese. 

Mi sei vissuta accanto senza mai 

volere nulla in cambio, … tranne amore, 

neppure quando avevi tanti guai, 

chiedesti a me … il minimo favore ! 

 Mi amavi in modo semplice e divino, 

 non pretendevi nulla dalla vita, 

 soltanto un po’ d’amore genuino 

 che ti rendesse l’anima squisita. 

In genere le amanti avventuriere, 

esigono il denaro ed i regali, 

ma tu miravi solo ad ottenere 

l’amor su basi intime e morali ! 

 Con te mi son sentito assai felice, 

 condividevo un sentimento onesto, 

 l’amore era attaccato alla radice, 

 ma non poteva sviluppare il resto … 

essendo io sposato con figlioli, 

sapevi che la nostra condizione 

non prevedeva uscir da certi ruoli, 

ma non ponesti alcuna condizione ! 

 Per tutto questo serbo nel mio cuore 

 il tuo ricordo limpido e sincero 

  di donna-amante che m’ha dato amore, 

 … di questo affetto io ne vado fiero ! 

Ti dico “grazie” con il cuore in mano, 

perché al giorno d’oggi è molto raro 

nutrire in due un sentimento sano 

lontano dai ricatti e dal denaro !!!”. 
 

Magliano dei Marsi 

   27 ottobre 2012 
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